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La seduta è aperla alle ore 3 pomeridiane. 
IU.SlilTBI, 1egretarlo, dà Je&tora del processo verbale del· 

l'ultima tornata, che viene ap()rovato seni_a osservaz..ione. 

A.TTIDIYEB••· 

•••••oaNTR. Do conoscenza al Senato di u.oa l~ttera 
serfcta dal senatore Cataldi in risposta all'eccitamento da me 
fittogfi per tnteeveotre alle tornate del Senato, 

U•'Ali..'B.1.01 se9r~tnr\o, \~~ie \a \t\\tra. 
PnEalDENTE. Il senatore Cati.lrli domanda un congedo 

Il quale non è niente meno che un congedo per tutta la ses­ 
sione. 

Le discipline 'det Senato non concedono a me di poter 
proporre un enngedo così proluosa&o ; propongo pertante 
ebe qoes!a lettera !I trasmetta alla Commissione già stabi­ 
lila per l'esame delle questioni che possono sorgere intorno 
al congedi, la quale farà no rapporto. 

Chi eoa:ì peno voglia sorgere. 
(IÌ appronta la trasmiS<ione.) 

··~511ITO DllLIA& Dt•cu••IONli: D•L PROGETTO DI 
LBA&lil: •trr, BICCL1JT.t.•tc.llll'l'U DSLL' &B•&T& DI 
Tll&B&.. 

PBB•IDENTR. t•ordine del giorno ci chiama a conti­ 
nuare la discussione della \e1nie sulla. le~a, la quaie erasi 
fermata all'articolo t !O io ragtcne della difficoltà mossa da 
qualche senatore sul modo con Cui il Governo doveva com­ 
portarsi nel rendere frutlifero il fondo che si deponeva nelle 
ca'" 4eUo Slato pe'" far fron\e ai premi s\abi\i\i per R\i alÌi- 
1oldall. · 

Il Senato deliberò Ieri che lo setogtìmento di queste dilli­ 
eoUà liloYesse fornire argomento alla Commissione di nuovi 
1todi; per conseguenza io invito il relatore della Commissione 
1 far conoscere al Senalo la sua opinione. 
co.,.,a., relatore. In seguito all'incarico che piacque al 

Senato di darci sul finire della seduta di ieri, noi ci ~iaooo 
oocupatì ad esaminare, se veramente sia neceSNrio d1intro- 

!4) ('" .' ' ,; 

durre in questa legge una disposiiione percbè si possano ver· 
sa.re nella Cassa dci dt'positi ~dei preslili le somme che sooo 
versate dapprima uelie tesorerie pro\'inciali, per oltenEre. la 
liberazione; ed in secondo luoMo se ''era mente non si poasa 
con un decreto rf'ale stcibilire Pinteresse sul premio della li· 
berazione ad una quota minore dell'interesse lt>gale. 
Sulla prima quf!stione noi abbiamo veduto che la le~ge del 

t8 novembre t8:SO do110 a\·ere dtterminato quali sono i de .. 
positi che si debbono fare, quali qut!lli che si debbono rlee· 
vere, all'articolo 4 stabilisce che la Cassa è pure autorizzata 
a riceçere le :so1tune c1ie i particolari r, gli slabi1in1erdi non 
co,npresi nelt1urticolo precedente volessero depoauarvi; e 
con altro articolo anche non applic<!bile (l'articolo 30), sta­ 
bilisce ch4t il Got'e1·no potrà con decrtti reali, sentilo il Con· 
siglio di Stato, autori.:z1,re lu Ctz.~s11 a ricevere, mediante 
l,frileressp, dS cui all,articolo ts, deposili {alti da aure ammf .. 
nislrazioni o cnsNe pubbliclie ciçili o miliiari, quand.0 ne r1· 
conosca la cvnvenienet& nell'interesse re.ciproco di queste am­ 
ministrazioni e della Casso. 

lo aeguito a quest'articolo evidente è la risposta al_ta prima 
questione. 

Quanto alla seconda. la Commis11.iooe hD. osservato che aià 
in precedente articolo di quesla legge, cioè l'articolo t 11, è 
stabilito che il Governo provvederà con decrelo reale a sta­ 
bifire la :son1ma. che si dovrà pagare per I.a hbera1ione. Ora 
la Com1nissione crede che il Governo, potendo con decreto 
reaÌe sh1bilire la somma capila le, può eguahuente stabilire la 
quota dell'interesse, e lo crede l<1nto più per le ragioni aià 
addotte nella precedente adunanza dall'onore\•ole mio col ... 
lf'll H seni\ore &lop\s. , che c\oe {lui nou l'>i iralta :se non dl 
stabilire prevenUvauJenle le condizioni alle quali il Governo 
è dispo!;to a pt>rmettcrc l'assuldaa1ento. No.o c'è bisogno cer­ 
tamente dl una teg~t!~ il Governu può st;tbilire le coodi20ioni 
che Mh piacciono \a.sch\ndo \ibero ali ognuno di aceeltarle o 
non accettarle. Jn seguito a queste l'.Ohsideraiioni l'articolo 
proposto dalla Commissione sembra che non avrebbe bisogno 
di alcuna avgiunta. Qualora tuuavia si credesse ,opportuno 
di decidere assolutaoiente che questi fondi debbano paa:sare 
nella cassa dei d~poslti e dei prestiti, la Comutissione oon 
avrebbe difficoltà a che ae ne facesse meni.ione in questa 
le1ge, e proporrebbe di sostituire al paragrafo 5 dell,arU­ 
colo tSO, il aeauente: e La rhnanente somma è falla pa15are 
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nella Ca!aa dei depositì e dei prestiti, e frulla Interesse a be· 
oellzio dell'auoldato ia eonformilà della legge tS novembre 
f8SO; di questi ìnteressì e del capilaJe è tenuto conto aH'as ... 
10Jdato 1eeondo le nor.me tla .stabiJirsi col regolamento ac­ 
cennato all'articolo t. 

Ma prima che il Senato si determiaì ad ammettere questo 
emendamento, la Commìs5ione si crede in debito di sotto­ 
mettere alla eenstderaaìone del Senato, che forse potenti ra­ 
gioni potrebbero far preferire quel sistema di llheraaiene 
che il progetto della Commissione, conforme a qnello del Mi· 
nistero, Jascia'a al Governo di disporre- cioè delle somme 
cbe egli riceve, con obbli110 di provvedere i surrogati. · 
Tralascio di parlare della complicazione somma che ai 

a.vrebbe adottando il sistema del versameato nella Cassa dei 
depositi; dirò 10Uanlo che @ià la Commis9ione aveva acceo .. 
nalo cbe uno forse de'priocipali tneonrenìenti che si trovano 
in queato nnovo aistema di surrog:aiione, che vuolsi dire li· 
berazione, è precisamente la conlinua. e gravissima compli­ 
cazione di operaiioni contabili a cui darà luogo. In fatti il 
'Versamento, secondo l'ar&icolo già adottito, vuole essere 
fat&o nell1 tesoreria provinciale: e per conto di chi è fallo? 
,Per conto det Governa. 

Il GoYerno dovrà quindi pro,vedere percbiè dalle tesorerie 
pro•inciaH si faccia il versamento nella Cassa dei depositi: e 
per conto di chi dovrà farsj questo d.epositol Per conto ao. 
cora del Governo. Come si prorvederà pel pagamento de~li 
interessi? Sarà il Governo che dovrà rilirarli per poi ree­ 
derne conio agli assoldali. Questo porterà una contabilità 
grneassai. 

Supponiamo poi che aleuo assoldato venga a mancare; 
bisognerà che il Governo renda conto del capUale e degli 
in,etessi 11li eredi; bisognerà c:be esso faccia un esame dei 
titoli che po1sono dimostrare la legitlicnil3. degli eredi che ai 
presentano; bisognerà infine tenere per tutti gli assoldati un 
conio per col rloultl del loro credilo in capitale ed iolereasi 
secondo le varie vicende a cui aouo anda\i 1ojgetU. 

Tutte queste operazioni daranQo luogo sicuramente a gra•i 
complicazioni ; ma poicbè la cosa è dal Ministero ricono­ 
sciuta molto conveniente, poicbè egli dichiara di considerare 
quewto modo di liberazione come un trovalo felice che può 
molto contribuire a migliorare !a di1ciplina, noi confiiliamo 
cbe il minisL·ro della guerra saprà concertarsi con quelle delle 
finanze per vedere di diminuire quanto più sia pesslbìle le 
dif6collà che si potranno inconlrare. · 

Ma uoa difficolf.à più importante si presenta nelt'lnteresse 
che si debba corrispondere a qùesU assoldati. 

L'articolo IS della legge stabilisce che per tuUi i casi in coi 
la mora é indeterminata, come oel caso nostro, l'inleres1e 
1arà de1 aolo I per cento ; l'ioterease del 3 e mezzo 1 del l 
per cento non può darai le non nei easi di mora determinata, 
m111glore o minore di due anni, 1ecooda cbe è stabililo dalla 
lene. 

L'interesse che si dovrebbe corrispondere agli assoldati 
sarebbe adonque del solo 5 per cento. 

Una 90ct. Del &re soll1nto ..• 
C)OLL&, reiatore. Non può esser.e del qua Uro ... 
L'articolu ~ dice~ • Sarà corri1po1to l'interesse del qua Uro 

per cento per le somme da res\Uuirsi entro mora determi .. 
nata, non minore di due anni. 11 

Doe condiiioni vi vogliono: che sia mora determinata; 
che questa mera non sia minore di due anni; non è mica 
deUo eotro raora non minore di due anni, è delto entro 
mora d"terminata: bi1oa;oa ehe sia ad epoca fissa e·qui non 
lo è mai per chi può disertare, può morire, può essere pro- 
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mouo, può ess..ere '!'iubilalo ad epoca non determinata; di 
modo che sarebbe J'ioteresse del tre per cento. 

Da ciò nasce un ~rave dubbio, ed è questo: di federe h 
jJ legislatore possa negare all'assoldato il diritto per (lii undici 
anni della sna ferma di riscuotere il capitale e di disporne 
io qualunque modo, anche a sollievo de' suoi vecchi genilori 
e di altri stretti congiunti; se possa riliutarsi anche il diritto 
di profittare in qualehe oiodo della tenue somma a cui montano 
gli interessi, e tutto questo per aspettare aJ fine degli undici 
aoui a ricevere Jlinteresse del tre per cento, sog@:eUo ancora 
alla dedoiione di due mesi che sono stabiliti dalla lene 
prima che cominci l'interesse pei capitali ebe si depositano 
nella Cassa. 
Tutte queste cose sembrano fatte piuttosto per acorageiare 

che per inimare alla liberazione, ed è ,_ssai facile che il mi ... 
litare preferisca di prendere il suo cong'll'do e di entrare poi, 
come surrogalo diretto, ricevendo anche una somma di tOO 
o tOO lire inferiore, per aterla subito, po\etoe disporre 
come me(lliO gli gio'fi e trarne quel partito che. crede-più 
cooYenieote, certo maggiore di quello del tre per ceo&o, che 
gli sarebbe dato dalla Cassa di deposito. 

Per queste considerazioni che il Senato potrà 1neglio di me 
apprezzare, la Commis1iooe è entrata in sentitnento di sotto .. 
porre al Senato1 se non sarebbe più conveniente, di Jascjare 
libero il Governo di trarre quel partilo che tneglio creda 
delle somn1e cbe sono versate uella tesoreria provinciale; e 
per uon esporre il Governo a pagare un inleres.se troppo 
Kl'ave, di dire solamente: •gli !iarà tenuto conto dell'inte­ 
resse alla ragione del qualtro per cento; • di modo che al­ 
meno all'assoldato si assicuri che avrà sempre il quattro per 
cento. 

Qualora si adottasse questo sistema, si avrebbe una somma 
facilflaiiooe oell.li maniera di tenere la conlabilità; perciocché, 
colui che vuole liberarsi, versa nella tesoreria provinciale; 
de'(ondi versati si tiene conto come di tutti gli aUrì ioodl 
delPerario; quando viene il caso di restituire, di dorer ·pa .. 
gare il premio all'assoldato od ai suoi eredi , non vi è più 
altro da fare che spedire un mandato a carico della teso­ 
reria. 

La cosa cosi re.sta di tutta semplicHà; non vi è più bisogno 
di una contabilità fra una C'°ssa e l'altra~ e di lotta quella 
complicazione cui sià da prjocipio accenna.va. 

La Commissione non fa un'espressa proposta a quetto 
riguardo; desidera che anche il Ministero vi pensi bene, e 
·veda se non Mli contiene di semplificare in questo modo le 
cose, e di dare una ma~~ior traoqaìllilà ed un maggior be­ 
nefizio agli assoldati che intende di incoraggiare e di pre­ 
moovere. 

r..a. a:&.a•oa&, ministro della guerra. lo credo che, IDll• 
sime dopo la discussione che ha a\'Ulo luogo ieri 1 e dopo le 
ragioni addotte parlicolarmente dai senatore Colli, in nessun 
modo sia conveniente che il Governo-abbia quesla latitudine. 
o dirò meglio questa rei;poosabHilà d'impiegare i fondi degli 
assoldali come meglio crede. Io penso che il fJr fruttare 
queste 1omme nella Cassa di d~posito sarà sempre il migli()r 
partito, e mi pare appùnto, dopo la lettura sen\ita dal sena­ 
tore Colla, della lei~e st1lla Cassa dei depositi che ai posaa 
interpretare cou1e deter1uinato il tempo p~r cui l'iodivlduo 
deposita questa somma per frullare, e che iQ quel caao al 
possa avere J'jnteresse del " per cento. 

L'indiyiduo che prende un assoldamento lo prende per 
otto anni, dimodochè e manifeslo che il tempo è l'erameote 
dt!Lerminalo. Vi può essere qualche ecceiiouc, il caso c{oè dl 
diseraione o di morie; ma anche qui non vedo diflicollà. Se. 
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è per caso di morte, pannì che gli eredi possano aspettare a 
ricevere le somme deposte nella Cassa dei depositi, fino aUo 
spirare del tempo prescritto; in caso di diserzione io faccio 
osservare che queste stesse somme vanno aB'erario, siccbè 
svaniscono, come dissi, tutte le difficoltà accennate 4aH'ono .. 
re,ole preoplnante. 

COI..L&, relatore. Per evitare di malfntendersi , bisogna 
prima di tutto ritenere che i I deposito si fa per conto ciel ·Go~ 
verno e non per conto delle persone. Bisogna poi ritenere che 
l'interesse del 4 per cento non può venire ccncedeto che 
qaa11ido ì'epoea della restituzione è determinata. 
Ora l'eeneoto iii slabiHsce che taleirestituzitme può avere 

luogo quando l'assoldalo venga giubilato, riformato, messo a 
serviito sedentario, promossn ufficiale o fatto guardarme, 
oUre ai casi di morte. Dunque il signM ministro vede quanti 
sono i cast che rendènc indeterminata l'epoca in cui si fa 
ltftllo alla restituzione drlla somma e non sarà mai pos­ 
sib.il~ che \'amminlstration~ ehe regge la Ca~s• dei de?o­ 
sili voglia censtdeeare questi depositi ad epoca determtnata , 
meetre vi sono 1nolti casi che la rendono indeterminata. 
lo credo quindi fermamente che nessuno potrebbe costrin­ 

gere la Cas1a dei depositi a dar più del 5 per cento nei casi 
di eu\ &i \ra\\a. .\d. Ogftl modo è questa un, os&ervaiione ne\ 
senso appunto cli favorire la liberazione. 

n••.&nIO. Io convengo cvi senatore Colla eìrca ali~ 
ouervazioni fatte relativamente all'interesse che sarebbe l'i­ 
dotto al 5 per cento invece del 4. Ma circa all'altra osserva .. 
alone io fo presente che, se •i lascia in bafìa de\ Mìnìstero 
di fare di quei Iondt l'uso che crede, esso o eereherà di ren • 
dere fruttifero i\ capitale impiegato, e allora ci sarebbero 
quelle stesse complicazioni di cnntabilità che il senatore 
Colla teme che vengano ad imbarazzare il Governo; oppure 
terrà il fondo infruttifero, e allora s:irà un peso che si as­ 
sumerà l'erario di pagare il frutto di danari che a lui non 
fratterebbero. 
lo eoeeèguerua io credo col siMnor ministro che sarebbe 

DMMto più opportuno e che porterebbe minori inconvenienti 
lo stabilire che veramente questi fondi debbano pe-ssare alta 
Cassa dei deposui. 
COii.~&., relalon. Parmi che l'onorev-ole preot)inante vada 

grandemente errato nel credere che non Ti aarebbe eempll­ 
caiiooe maggiore nel caso di consegna nella Cassa di de ... 
posilo i se il Governo che riceve il danaro ed è padrone di 
questo danaro, ne dispone come Mli piace, egli può, se vuole, 
metterlo nella c~ssa di deposito e renderlo fruttifero; può 
comperare cedete o comperare buoni del tesoro, e per queste 
n<m. e1iì com?Ht:.:\1jone ne'!~Unt. di eontabllilà., non c,e che nn 
deposito fatto nella cas'a dello Stato di lante cedole, di tanti 
buoai dtl tesoro; la contabilità rimane semplieluim1, HD 
c1C contabilità intralciata fra la Cassa di deposito, H ministro 
di finanze ed U ministro della guerra 1 come bisogna che vi 
sia ne\\'altro easa; t; quando viene la sca.denT.a. del pa.1amen\o, 
il tesoro paga e non c'è bisogno di fare una richiesta ana 
Cassa di deposit() per far passare il necessario fondo non ai 
sa·• -chi, mentre il soldato è innominato. 
To"e queste cose poriano uoa complicaiiooe infinilameate 

ma.ggh)re di quella che sarebbe se il Governo dis11onesse 
come più gli aggrada del danaro che ba nella cassa. E non é 
neppure da temere e.be se ne faccia un abu1ot poìtbà dai 
conti dello Stato deve risullare; quali sieno le somme intro .. 
dolte -e qnal uso se ne è fatto ed io credo che il Parlamento 
b& sempre il meizo di accerh1rsi se le somme versate ~ìano 
state impiegate io quell'uso che è migliore. 
-~•11.a.a&ua:alT&.. Io ho chieslo Ja parola per 1'orre 

,., o ' . ' 

sotto a.i:li otchi del Sena.lo quello che si t~ratica dai tribunali 
e magistrati, quando si iralla di i.mph:~~are somme eaJ1it1U 
appartenenti a pel:"sone privilegiate. Jn questi casi i magi~ 
strati auterìuano l'impiego del capitale coll'acquisto di ce­ 
dole del dehìto puhblfco, e mi pare che non vi dovreb-be es­ 
sere difficoltà di adottare per l'hnpiego dei rapitali degli as­ 
soldali e dei surrogati, quel metodo stesso che si pratica per 
le persone 11rìvileglate. Egli è vero che il <iapitale soffre 
qualche ev'entoahtà nell'avanzare o decrescere del valorèdelJe 
cedole; rna intanto, !iccowe e difficile che il valore delle ce .. 
dole nel comniercio arrivi 111 pari, cs9endo s~mpre al disotto, 
cosi l'intel:"esse sarebbe 1naggiore. e ~ià. vi sarebbe un ,·aotag~ 
gio per Passoldato, il quale profitterebbe di questo maggior 
intierM1e, giar.chò dalla C:iis'ia di d~posito, come io la penso, 
non 1i potrebbe percevere che il minimo interesse, eloè l'ill• 
teresse del 3 per cento. 
Io proporrei quindi di adottare questo metodo 1 il quale 

toglie in gr.an parte tutte le difficollà eh.e &i sono notate. 
Il Governo ha nelle ruanì le cedole, le quali pussono es ... 

sere intei;late alle j)ersooc a coi deve rendere il capitale, ed 
il G~verno come rappresentante queste persone si paga alla 
scadenza dei setne~tri degli interessi. 

E, pMtn che ho la·parola, dirò <lnc"-e H mio modo. di sen­ 
tire rel.ativa1nente a qoe!'lti interessi, (·ioè se baAli tenerne 
cùolo al vantaggio del. surrogato, oppure se il surroMa1o 
debba profittare anche per una parte di tJUesti inl1!ressi. Il 
non la!iciare elle il &urrogato profitti neanci1e in minima parte 
di questi interessi , pal'e a me tbe sia meno conforme alla 
giostizia, 1nen!re esso è crellifore del capitale e potrebbe 
avere bh1ogno dì ·goderli per convertirli in \'~ntaM'~Ìo della 
prop?'il fatnigli:i; d'altra parte occorre qui I' ossetvaiione 
fatta dall1onorel'Ole ministro della. gui~rra che, o\'e il sutro­ 
gato non p{!rcevesse neànche un piccolo fruHo dell'inler~sse 
del suo credito, sarà sempre meno infer•orato a Eiurrogare, 
perchè minore sarebbe il vaolaggio che ne ritrae. Dare .rl 
surrogato tutti gli interessi, ni'n sarehht>, secondo i1 mio P•· 
rere, conveniente, ~iaccbè questo arrecherebbe perturba· 
1ionc nella discipHna, siceome ebbe ~ncbe ad osservare 
il ministro della guerra; mi pare quindi che si do'Vr€?bbé 
prendere una l'ia me11ana, cioè dare una parie di questi i;o .. 
teressi al surrogato e l'altra conserval'la per il ternpo io cui 
si dovrà restituire il capitale i onde proporrei di d1rglieae 
al1neno un terzo, purcbè qut>slo non perturhi l• disciptinal 
nè abbia ad indurre disuguaglianza fra i surrogati ed alttf 
membri d~I corpo a cui i surrogati ap-parlengono. lo 1otto­ 
metto all:t saviezza del Senato l'osserva:iione relaLiva all'im· 
piego del capitate, la qnale è fondata sulla pratica comune 
dei -magistrati e dei tribunali, e elle sarebbe anche da adot­ 
tare~ tp~ando si prevenisse il .surrogato se vuole subire l'even­ 
tualità delle cedole dt~I debito pubhlicll, oppure se rueglitt 
brnrna di ridurre l'interesse al 5 per cento, mediante il de• 
pos.\\~ d~\ eipi\a\e neHa Cassa deÌ depos\\i. 

Quanto poi agli interessi proporrei c:he si desse nn terzo al 
surrog1to e che Hli altri due terzi si conser\·assero a suo fa­ 
vore pel te1npo in cui si pagherebbe il capitale. 

Pltv:ELl.I. Rell'livamente ;Ila parità che intendnel*e di 
s\abillre ,,onorevo\e senatol'e nellillt\Tihtrita.. tia G'ùt~l1im~ 
pieghi ~ui si prorvede in via giuridica e quelli di ~uì si lratta, 
credo che sia opportuno di ritenere due osserrazioni, le quali, 
seeond·o rne, stabiliscono un'essenziale differenza; la prima 
differenza si è, che quando si tratta d~in1picgbi di capitali 
che l'i approvano in via giutidiea, questo carico de\l,impieg6 
non inco1nbe all'autorità ilessa che approva; non si fa col· 
\'approtatione fuorchè loM;liere quel carico che potrebbe re- 
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stare agli uni, facendo cessare questo carico mediante un im­ 
piego aotorizia.to; ma se non si crede di autortzsare l'im­ 
piega in cedole del debite pubblico od altrimenti, non cessa 
per ciò di esservi guarenttto l'interesse sui tapitali della 
parte stessa a cui s'intenda di provvedere; invece· nel caso 
presente quell'autorità stessa, che s'Incarica di provvedere al­ 
l'impiego del capitale, resterebbe obbligata verso la parte in­ 
teressata, in mooo che, se non ~i effeUui l'irnpit>go dei fondi, 
sottentri l'oltbli~o dal novcruo stesso. Ora, quest'obbìig», 
neJle approvazioni che si fanno in via giuridica, quest'obbligo, 
dico, non si può mai verificare. 

In secondo luogo mi permetto di osservare che, per quinto 
possa sembrare sotto un certo aspetto praticabile il progetto 
messo innanaì daH' onorevole senatore Dernarghertta non 
"arà però tanto facile il venire a Ha pratica, dovendo l'attua­ 
zione del progetto dipendere '\'OH.a per volta da quella di­ 
chiarazione che dovrebbe farsi dall'interessato. Sembra che 
in affari consimili dove è inunlschtatu l'interesse generale 
(cioè di quello dei dteastert dello Stato che riceve questi 
fondi), non si debba portare la cosa a questo segno, di far 
dipendere la natura delì'Impìego dalle dìchlaraaìuni dell'Inìe­ 
ressato, Kiacchè in tat callo, ove l'interessato non faccia al­ 
cuna dichiarazione, eonven-à necessariamente che il Governo 
o prenda egli stesso quest'obbugo , oppure metta la cosa nei 
term.ioi da non produrre più nessun effetto per Pinteressato. 
D6nque, avuto ri(i"!nardo a questa compticaalone che ne deri­ 
verebbe dall'ammettere tali relazioni individuali fra il Go· 
remo e rìnteressato, mi pare risultarne una eonsideraalone 
et'identit! per coi a q~esto caso noe possa applicarsi quel me­ 
lodo che si adolla nelle bisogne private, negli impieghi cioè 
di fondi che si eutcrhsano tra semplici e privati. Mi sembra 
quindi che la proposta di stabilire una cassa la quale presenti 
la maggior garansla, e nella quale si r3ccolgano costante­ 
mente questi fondi provenienti da surrogazioni militari, sia 
la Tia che megtiu guerenusea gli interessi degl'individuì e 
quelli dello Stato. 
a.~•n••~ Domando la parola. 
ID per dire il vero non reputo che si debbano laeontrare 

nell'eseco:r;ione della proposta che è fatta, di confidare alla 
Cassa de'depositi I~ somme provenienti da' questi aaso)da­ 
menti, .(olle quelle difficoltà ehe l'ottimo mio amico, il rela­ 
tore della Comeusstone , teme si abbiano ad avere a fronte, 
Infatti, la legfi.e che regola i depositi o la sorte di questi 

depositi, stabilisce che non, si possano fare in modo che frut­ 
tino a fa1ore dei particolari. Sarà dnnque a favore del Go­ 
verno che i depositi saranno faUi nella Cassa: ne risulta per 
conseguenza quello ehe aeeennava Ponorevole relatore, cioè 
che il Governo dovrà aver conto aperto con ogni assoldato. 
·Ma ·questo conto aperto, in qualunque modo si proceda, il 
Gove1'no doTrk sempre· teneste a giorno, e 1e si regolasse la 
sorte dei depesttì nel modo proposto, od almeno indicato dal 
relatore, io credo che qoesto conto riuscirebbe più compli­ 
cato ancora, poiehè l'acqoisto di cedole, di buoni· del tesoro, 
pnò dar luogo a diverse combinadoni elie oen esistono, nè 
poss.ouo esistere, quando si ba a f11,re colla Cassa dei depositi. 
Può ess-ere che il prezzo d'acquisto delle c~dole o buoni dtl 
tesoro non sia eguale a quello deHa rendita che se ne dovrà 
fart> quando l'as!laldaro chiederà il prezzo del suo assulda­ 
mento. Nel caso in\'ece in eui questi fondi venissero versati 
nella Cassa dei dt>positi, il Go;:erno li verserà in noo1e pro· 
pr-io, e·per quei ternpo che dura l'assoldamento, (!:ioè pel' gli 
otto 1utnt, e.·qn1ndl potrà l'ittesso fùndo frullare quell'inle~ 
réese del la per cento che si concede a chi fi1 il deposito per 
tem1)0 de\ermioato oltre i due a·nnl. Ma osser'fa il sìcnor re- 

latore ehe l'artieolo t~f. prevede vari casi dove si debbe ri­ 
mettere la somma pattuita all'asoolda!o prima del cempi­ 
mento del tempo, del periodo cioè per cui egli si è aS&ol­ 
dato: Jn questo caso nessun'altra di(ficoltà si avrebbe a vin­ 
cere fuorchè provved~n<lo a che il Governo faccia Vanlic;pa­ 
iione che in nessun caso egli potrà perdere, paichè il pegno 
è nelle mani dj uo'amn1inistratione che dipende dal Governo 
stesso e che è sotto la sua immediata sorveglianza. Qoeste 
1onune che egH anticiperà le rilroverà nella Cassa dei depo­ 
siti. È bensì vero che non verraano ri01e3se se non al ter­ 
mine degli otto a.~ni per cui era stato fatto il deposito ; ml 
pe1 \~mpo che rimarrà a trascorrere, f1J;1i perceveril il frutto 
delle somme così collocate; quindi nessun pericolo, ne11uo 
danno potrà tornarne al Governo, e nemmeno1 a mio parere, 
nessuna co111plicazione maggiore potrà aver luogo. Quindi è 
che io persisterei nel credere che il sistema proposto del co.1- 
locarnento a farsi nella Cassa dei depositi, prevalendosi del 
disposto dal11articolo 50 della legge cbe·re1oli1 questa Cassa, 
sia :ancora il miglior meizo che abbiamo onde provvedere 1 
questa emergenza. 

coTT.-.. Molte a diverse 1000 le diffieoUà che si fecero ai 
diversi progetti per impiegare le somme che verrebbero ver .. 
sate per la surrogazione di chi vuole farei ri1npiaz1.are per 
soddisfare all'obbligo della le,·a. le prime furono esposto lh\l 
signor senatore Colla, vaie a dire che il Go,·eroo ritirantlo 
queste somme poteva io qualche uianiera se non divertirle, 
ala1eno cadere in sospetto di poterne usare altrimenti da 
quello che ei deve fare. 

A lire difficollà sono state fatte su~li inconvenienti che pe­ 
trebbero erner~ere dal versare queste somD1e alla Ca:sea dei 
depositi, in tJUanto che la Ca!isa dei dflpositi non corrisponde 
intere111si per i primi due rnesi; bisognerebbe che il Governo 
facesse a suo nome il versamento presso la Cassa dei depo1Hi1 
e non già di caduno dei portatori, daccbè cadano di qn.elli 
che versano le somme non potrebbe percevere che il 5 )IC!lr 
cento, ed il Governo facendolo in t.UO nome potrebbe avere 
un interesse maggiore. Ma questo importerebbe una compii .. 
ca1ione di conlabilltà, io quanto che il Governo doyrebbe te­ 
nere conto aperto al diversi surrogati per interessi da cor­ 
risprJndersi sulle somme ad esso versate, ad un altro degli 
interesai che perceverebbe dalla· Cassa dei depositi. Per.ul­ 
timo il lasciare al Governo la facoltà d'impiegare altrove 
que!!ile sommt1, o di confonderle con quelle· che potrebbero 
starnare presso il tesoro, potrebb'essere d'aggravio al Go­ 
verno medesimo, qualora dovesse corrispondere l'interelie 
di somme che giacessero infruttuose. 

Jo credo che il mezzo di poter ovviare a tutti questi incon .. 
venienti sarebbe che dal Governo si fissasse la somma elle· ai 
doYrà corrispondere per il rimpiazzo di cadun individuo' non 
in una data somma, ma in una data quantità di reJ1.dite. Al­ 
lora ciascuno presenterebbe la sua cedola di 100 a l:tO lire, 
secondo 11 Romma che verrebbe fi~sata, e cosi il Governo non 
sarebbe che depositario di queste cedole. Egli potrebbe pren­ 
dere i frutti che si ricaverebbero per corrisponderne una 
parte, o il tutto al surrogante S('.Condo che verrà stabililo. 
Così non vi sarebbe più difficoltà di contabililà 1 nè iJ dover 
corrispondere un interesse mìairuo, che allonf.lnerebbe molti 
dal rimpiazzare in quanto che, chi può esporre H suo ctpi· 
tale per non percepirne che i1 3 per cento, non Jo darebbe 
sicuramente io manq al Governo, e preferir~hbe procurarsi 
rimpiazzanti ordinari ai rimpiazzanU militari proposti dal 
GDlt'!fno, perchè questo danaro si potrebbe far frullare attri­ 
meuti, e1! il rimpiazzante potrebbe a•erne un molto mag ... 
gior prodotto. 
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Io propongo adunqua che quando si prescriva cbe ciascuno 
debDa cerrtspondere quella data somma che sarebbe stabilita 
per il rimpiazzo io una data quantità di rendita, ciascuno che 
sia nel caso di farsi surrogare debba Jlresentare una &dola 
ehe stia .a lui l'acquistarla, senza che il Governo ci abbia da 
entrare per niente. 
Questa cedola Ji t 00 o l 20 lire di rendila si rimetta in de­ 

posito, per venir fi!ra~ata di un' annotazione, sicchè il surro .. 
. g.aote non possa disporne: se per i frutti viene stabilito cbe 
debbano tenersi in riserva sino alla fine della ferma, allora 
dall'amminislrazione del debito pubblico saranno versati 'utti 
nella Cassa dei depositi e se si tratterà di somme minime, le 
quali per conseguenza non potranao mai fare difficoltà ad es· 
sere restituii e da un momento all'altro, se si dirà che questi 
interessi debbano restare a profitto dei surroganti+ si lascierà 
ai medesimi facoltà di riscuoterli semestralmente e così &i 
tolgono tutte le dìflicollà. 

Io credo che qneslo disimpegno gioverebbe di molto al Go­ 
verno ed ai particolari, in quanto che chi è rimpiazzato po .. 
trebbe ricavare dal 8 e mezzo al 6 per cento del danaro, e 
potrebbe anche risparmiare sulla somma una parte del prezzo. 
Per esernpic , in luogo di fissare due mila lire se !i fissasse 
cento lire di rendila, queste t.00 lire di rendita si potranno 
acquistare con i 7!')0 o {800 lire; slcehè tutte queste facilità 
tornerebbero a profitto di chi debbe paiare, e del Governo 
che non ha più verun impiccio, nè difficoltà di contabilità, e 
ai teglierebhero tutti gli oetacott. 

ro sottopongo dunque questa mia proposizioae al 1tudit:io 
dtl Senato e spero che verrà. dal medesimo approvata. 

DEH..l.UGHRRIT.t.. Domando la parola per associarmi 
pienamente alla proposta del senatore Colla, come quella che 
è dettata- dalle stesse viste e considerazioni che inspirarono 
quella che ho a.vulQ l'onore dì fare io stesso ... 

Pllli:ilflDENTE. Prima di lasciar progredire ulterieemante 
questa discussione, credo mio debito di rendere avvertilo il 
Senato essere necessario prima di discutersi i.I modo con cui 
possa trarsi partito d~ questi fondi , B deliberare se o no si 
Toglia lasciare al ministro il diritto che ha di stabilire con un 
regio decreto il passag.i:io di queste somme nella Cassa dei 
depositi, oppure se si debba stabilire con le5ge questo od 
altro modo di renderle fruttifere. 

ÌI relatore della Oommrsstcne ha già fatte notare ehe, a t~­ 
acre dell'arueorc ultimo della legge sulla CassJ dei depositit 
è io arbiLrio del Ministero di stabilire con regio deeretn l'e- 
1tensione dei vantagiii di quella Cassa a qualunque a1Lra pub ... 
blica amministra:r.ione. 
Se pertanto credesse la Camera che fosse tale il caso pre .. 

sente, non vl sarebbe alcuna deLermioaziooe a pllendere, 
&alto ehe quella di approvare Ì1 paraarafo 'O dell'al'tÌColo che 

· ci occupa, nel quale si accenna appunto ad un soece1sivo 
regio regolamento. 

Io proporrei adunque (previa votazione ~olla prima parte 
di quest'articolo t '!O, sulla quale non cade la menoma deb­ 
bietà) di venire poi a determinare se si vuole o no appro .. 
'are quel terio paragrafo. 

Chi pensa pertanto che al ministro della guerra possa la ... 
sciarsi la facoltà dì iervirsi .del diritte ebe ba, in forza della 
le~ge sulla Cassa dei depositi, di mettere queeti fondi neJla 
Cassa medesima, darà la sua approvazione al para11rafo ea­ 

. dente in di:>cu~sione. Se al contrario non sarà esso para1rafo 
an1messo, allora verrà acconciamcnte l'occasione di entrare 
in piena di!tcussione, paragonando i diversi progetti finora 
svolti, cioè o di Yersare obbligatoriamente queate somme 
nella Cassa dei depositi in coerenia all'emendamento subord.i .. 

8 'I 

nate e co1dizionato che la Commissione ha fatto, ovvero d1in .. 
no\irle io laole cedole del debi\o pubblico nel modo che i 
aedatori Demargherita e Cotta banno suggerito. Jo proporrei 
aduuque al Senato di volere in primo luogo votare il primo 
e il secondo paragrafo di quest'artic0:Jo sui quali non eade la 
menoma dubbietà, e sono: 

C ·11 premio è cosi ripartite: 
• Lire 100 •••• pagate a mani degli affidati nell'alto del 

loro· a5soldamento; 
• Lire t '!O sono computate nel conto. della loro massa. • 
Siccome su questa parte dell'articolo non vi è la menoma 

difficolli, io l:t metto ai voti. 
(È approvata.) 
Viene quindi i1 ·paragrafo 5 cosi concepito: 
• La rimanente somma è ritirata dal Governo, il qoale loro 

tien conto dell'interesse. secondo le norme da stabilirti col 
regol101ento accennato all'articolo f. 
Qnesto credito è dichiarato nell'asJento. 
Qoi il Senato nel dare il sno voto affermaUvo o contrarie 

a questo paragrafo, sarà mos!lo dalla convinzione che dete 
afere della convenienza o no di lasciare nell'arbitrio mini~ 
1teriale la scelta dei mezzi da adottar1i nel presente regola~ 
mento. Se il senato emù erede, non ha che a votare l'articolo 
com'è scritto. 

GI'{l"LIO. Non vi ba dubbio che nei tet-miol propo..sti dal 
signor presidente, il ministro della guerra aTrebbe la fairoltà 
di far versare tali somme nelle Casse dei depositi mediante 
un re(lio decreto, ma però non ne avrebbe l'obb1i10. Ora la 
questione sta appunto in ciò: se il Senato crede eon!ieniente 
di prescrivere al Miniatero l'uso da farsi di questi foodi, 'er­ 
saodoli nella Cassa dei de1101iLi; ove tale fos!e l'intenzione 
del Senato, col votare l'articolo qual è, non sarebbe adem­ 
piutai mentre il ministTo avrebbe bensl h1 fac~\tà di far ,et­ 
sare que1to danaro nella Cassa dei depositi, ma oon ne 
avrebbe l'obbligo, potrebbe in.vece stornarlo io altr'uso; e 
questo potrebbe dar luogo a quei timori cbe appunto si sono 
voluti e-vit1re. Mi pare dunque.convenieri\e tbe \a quti\ione 
sia posala in altri termini. 

Jo crede cbe alla votazione del 3° pa.ragrafo dell'arti~olo 
t!O debba pre~edere la 'ota1ione dell,emendamento che è 
stato propos\o dal signor rela\ore della éommis1iou.e. Qualora 
questo emendamento non sia ammesso, allora si potrà ten­ 
tare di mettere ai voti il i5° paragrafo, il quale quando non 
fo1se ammesso neppure, Terrebbe allora il tempo di vo&are 
1opra altre. forme d'impiego che 1000 1tate da allfl senatori 
proposte ..• 

it!OLL&, rj!latore. Domando I• parola. 
fi\11l'LIO. Mi permetto però di far osser•are che 'foanto 

aÌ Qlodo d'impiego, proposto dall'onoreTole senatore Colti, 
pare vi faccia iA parle os,aeolo la 'otazione dell'articolo I t 9 
a1à ammesso ieri: • La somCDa Tersata per la libera­ 
zione, ecc. • Si parla insomma in questo articolo eome ne&li 
altri antecedentemente v-otati, di somme 9ià ferule, e oon 
si parla ponto dì cedole. 

La disposizione che dovesse prescrivere \,acquisto di ce­ 
dole per parte dei 8orr-oganU e il deposito di qoe1le nelle 
mani dtl Governo aYrebbe doivuto precedere (ili arlicoli che 
già sono YOtati. Del resto il Senato fedrà ae fo forma d'ioter­ 
pretaz.ione sia possibile d'intercalare 110 nuovo ~rticolo al ri- 
1uardo. 

PBE•101n•T•. Prima di accordare la parola a chi vorr:i 
spartiJere maggior luce sl!lle insorte questioni,. io debbo giu · 
1tiftcare la proposta da me fatta. quella cioè di votare prima 
il paragnfo 5 di quesl'l'lieolo. 
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Verìssimo è che· ll:n emendamento della Comtµ.issione 
avrebbe dovuto precedere nella •otazlone questo parag.rafo; 
lba intente io faccio precedere il para&ràfo all'emendamento, 
percbè emendamento non li ha. Il senatore CoJJa ne)Ja sua 
rétaiione ba osservato ehe, a senso deHa Commissione, non 
''era Ja aaì,.jma dlfticoHà a riconoscere la facoltà t.be poteva 
competere al ministro della guerra di far uso nel suo regola;, 
Qlenlo dell'ollimo arlicolo della legge sulla cassa dei depc­ 
siU; io conseguenza intendeva la Commissione di lasciare ad 
arbitrio tao la disposii.iooe di queste somme; e voleva dire 
con ciò che se egli credeva di usare di tale arbilrio, facendo 
venare quelJe somme nella Cassa dei depositi, non avea più 
bìM>tno a tal uopo d'alcuna autorizr.aziobo da daralisi in 
questa leue. 
Sog:a;iuogeva poi lo stes.so onorevole senatore, che se mai 

li Senato, diversamente pensando, ci-~desse di dovere, con 
una legge imporre al mini1\tro quell'obbligo del versamento 
nella Cassa dei depositi, to11Hendogli l'arbitrio assoluto pre­ 
'Vedulo dal p;u·aMrafo,:, I, per tal caso proponeva a nome 
della Commissione un nuovo parag;rafo di legse. che cbia· 
mava. è vero. un emendamento, ma che emendamento non 
eri. percbè subordinato alla reiezione del paragrafo 15 più 
voUe- mentovato, e condi2ionaLo a quf!l11.a risoluzione prioci· 
pale che il Senato sarebbe per prendere. 

Io adunque era in dovere allo stalo delle cose di provo­ 
care in priQJo luogo questa risoluzione principale. 

Se il Senato poi, rigettando l'eetlcolo, mostrerà dì voler 
ast.riogere il ministro ad altri meiii obbligatorii, allora verrà 
U caso di mettere ai voti la propo1ta predetta della Commis­ 
sione. Questo, dico, è il modo di votar.ione eh' io aveva 
inteso di proporre al Senato. 
lntanto do la parola al staatore Colla. 
eoat1.t.1.1 relatore. La questione mi sembra che sia preci· 

aamente nei termini espressi dall'onorevole senatore Giulie. 
Si traUa di 'federe se si debba nella JeegA introdurre l'ob­ 
bligo al ministro -~ depcsìtare, di versare questa somma 
neUa Ca•n dei depositi o pre.tli&i; ovvero se si debba la­ 
sciare la facoltà o di farle versare, se lo crede, o di la1ciare 
che il Governo (1100 U ministro della guerra), ma il Governo 
dispç.nga d! queste somme in auro modo come crederà possa 
1iuscire più utile tanto alle finanze. quanto agli 1tes1ì asso). 
dati. - 

La Commissione, aUf"nendosi al mandato che aveva afoCo, 
ba proposto un eÙleo4amento nel senso d'introdurre questo 
obbli10; ma il relatore d'accordo colla Commis.sion~, ant.i 
per mandato espresse avuto dalla Commission~, ha esposto 
al Senati> i motivi pei quali potrebbe sembrare meno con­ 
veoieale d'imporre quest'obbligo, e disposizione più oppor­ 
tuna quella di lasciare al Governo una magKiore latitudine. 
Non ripeterb i motivi, perckè qneltì 1000 già abbastanta 

elpl'tHJ. DirO 1010 una coaa, ed è per rispo.ndere ad un dllb· 
bio eeeitalo da.ll'ooorevole mio amico cavaJiere Giulio, rela. 
llnmeole alla possibilità di &tornare i fondi che rosaero ver­ 
sali per qu~ata specie di liberazione. Questo storno aon poò 
mai accadere, percbè naturalmente nei bilanci si deve por­ 
tare nell'attivo folto ciò che s'introduce nella cassa provin­ 
ciale, che si versa nella tesoreria pro\'inciale per coolo di 
coloro che vogliono liberarsi. E per allra parte 1i dtbhe 
1lanzlare nei bilaoci una sowma pei pagaweoli presenti che 
ai debbono fare agli as~oldali cbe terminano la loro fer_ma. 

Qq_fodl nessuno pot.rà mal di!!iporre, come In nessun caso 
11e1tun mintslro _potrà dis,porre e stornare ad altri usi i fondi 
inlroitati per que•la c111ione e deslinali io •PP••it• catego­ 
ria al P"i•Glenlo degli a"oldali. 

8 ., '? - .' . 

Pericolo di storno DQo ce n'è. La facoltà data al .Governo 
darebbe maggior comodo di cercare e di studiare il me110 
migliore di rendere utile e proficua la somma depo~ìlata. 
Del resto la Commissione non st oppone aH1 intrC>duii(Jné di 
qoul'obbligo, •• ii Senato crede che veramente sia oppor­ 
tuno~ 
ca-.o.n10. Desidererei di rassegnare al Senalo due av­ 

rertenze. 
La prima è, che !asciando la facoltà al Governo illl,miiata, 

come si vedrebbe uteaa in que1lo p1ragrafo dell'artleolo UO, 
implicherebbe anche al Governo l'obbligo di. non impiegare 
q-aesti fondi, B ìo conseguenza di far pagare, a carJco del 
bi1anch>, g\,ioteressi che si doYrebbero corrispondere al ere .. 
ditof.i. 

In secondo luogo vorrei far presente al Senato che.il mf .. 
oistro stesso della y:uerra_ ha espresso il desiderio che noo ili 
si lasci qnet'la illimilata facoltà, desiderio che mi pare molto 
ragionevole, di cui 1'orre( che il Senato_ tenesse anche i' debito 
conto. 

Un'ulLima avvertenza mi permetterò df i'ivotg;ere al Seu"ato 
1ull1ordine El.ella votazione, ed è che &iccome il sepa,tore 
Cona avrèbb~ proposto on emendaménto, il quale si anon .. 
taner<bbe più •he 011ni iltro dal le&to della leH•• coal ml 
pare che questo dovrebbe avere la preccden,;a. 

Nei testo della l•1111e sempre ai parla di versare somme a 
mani del Governo; invece mi pare, se ho bene riletÌute ìl 
conceuo deU' onoreYole senatore Cotta, che ean yorrebbe 
che questa somma ro .. e direllameote converllta in acqui•lo 
di una cedola del debito pubblico. 
Siccome questo emendamento Ai allontanerebbe più che 

orni allro dal leJIO proposto dalla CoGlmi1SiOne e _dal Mi­ 
nistero, ml sembra1 ripeto, che do1rebbe neH'ordine della 
folazione avere la priorità. •&•LI· I fondi pubblici, i ~•pitali, il danaro in Jenere 
vanno iscoutro ad osciJJazioni cosl itaYi che sarebbe -flD .. 
prudeule determinare On d'ora io modo defioiliyo. l'hr:tp\elo 
dei crediti appartenenli aali assoldati. ouia. rllQ'pf•uanU; 
perciò ardisco confortare il Senato a votare il lerw 

0p&r1- 
grafo dell'arllcolo UO, quale è descrillo oel progetto 4•1,la 
lene, e lasciare cosi nell'arbitrio del Ministero la facoltà di 
stabilire in apposito regolamento le norme, secondo le quali 
e.i do1ranno impieaare le somme de.ritanti da siffatti eredlii. 
- ILA •.ui.•oa&, tntnislro della guerra.. In una qufs_Uope 
cosi intr•lciata, e (lbe ha più rapporto ·coll~ Cina_n~ che_ ~I 
mfl&tare., non sembreri aerano al Senato cbe fo parli . &Cl~'° 
in un modo un po' divers.o da quello io cui bo parlato •n 
momento ra; ma a ciò mi reca l'andamento e il risnllalo 
delta discussione, ... 

lo ho or ora esposto al Senato come io ITOS&i preferì!'> di 
eSiere ie111to sul modo di iOJpierare i fondi degli auoldall. 
Ma •i è in Hi1Uito fatta una propo&ta la quale '!li è Hlllb(il!a 
mollo spiecia o almeno io 1pparen11 molto 1u•i-:agbiera, sic­ 
coaie è quella del senatore Cotta. Ho. Tisto che tuUi aoo 
sono d'acc~rdo sulla convenienia e sulla pos.sibililà di ve_rsare 
questi fondi nelle ~He di del)-Osito ; ho •entilo la prnp .. i­ 
zion• falla dal senatore Cotta cbe merita sic.urarneote di es­ 
sere ponderala; epperciò eooseotirei che si lascialsf!: f•~ltà 
al Governo di rarne quell' impieg:o che crede, massime ,~e 
dopo le spieaaiinni date dal senatore Colta. TtmUll,l conto 
poi che la confi.den1a non si può perdere 1u.1l'iD1pi., Cbe 
sarà fatto di qutsti fondi, io consentirei. dico,_ acrhè fo11e 
votalo l'articolo qual(!_ e proposto dalla Commissione, tjGè 
che si laaciaase al Governo lo r1eollà d' impit11re questi 
fondi eome megliÒ ere4erebbe. 
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.&I.FIERI. Egli è con rtnereseimente che odo l'onorevole 
signor ministro della guerra rinunziare al suo primo pro­ 
getto, il quale, per dire. il vero, mi. parve i\ pi.lì sano e più 
attuabile. 

Già ho esposto come mi sembrasse che si potesse dare 
esecuzione alla legge , concepita com'è netl'esuendaiuentc 
OgQ:i proposto àalla Commissione, senza incontrare quelle 
diffir.oltà che furono ravvisate da alennt, 
Ora, osserverb in petmo tuogo , io ordine a. ciò che fndello 

dall'onorevole relatore, cioè del vantaggio che potesse 
trovarsi, Iasctando maggior facoltà al Governo nel disporre 
di queste somme, che veramenle la des.tioaii.one dé\la Ca!.sa 
dei depositi è quella che gli vogtiamo dare ln questo mo­ 
mento. L'istituzione di questa cassa ba origine dalla previ­ 
den1.& di almi.Il depcettt. 

Osserverò in secondo luogo essere facile il rendersi conto 
dei mezzi che abbia il Governo di utilmente collocare questi 
fondi, poìehè utilmente -vogliono essere collocau·. iiaechè un 
Interesse debbono fruttare <.iRli assoldati. 

80 si mette In fuori la Cas3a di deposito, converrà, come 
proponeva l'onorevole senatore CQlta, impifgarli in acquìsto 
di cedole od in buoni del tesoro; ma se si antepone questo 
collocamento, andiamo incontro ad un altro Krave lneouve­ 
niente, a quello cioè, com' io test~ diceva, che le cedole non 
sono sempre all'istess& prezzo. 
Vi 1arà pure chi aYrà la fortuna di vendere le cedole Id 

un preiio maggiore di quello per cui le ba acquistate, ma.se 
ln,ece succede il contrarto, come pochi giorni sono che· i 
fondi erano all'82, ed ~igi son.o al so, ne scapiterà colui che. 
dev~ ricevere U -pre12f> del sno -asio\damento; ed io non 
credo ebe Il benefizio di uno possa compensare il detrimento 
ehe ne solf'rirà un altro. Non mi pare dunque ehe sia ricevi­ 
bi.le questo mezae t\i peovvedere aH'en\ergeni.a, ed io nuova. 
menle Iuststo perchè il Senato si accosti alla proposta fatta 
Ieri, atta quale la Commissione assentil'a, quantunque tre­ 
\'as1e qu1lche -difficoltà neh'eseeeslene; che tuttavia mi pa?e 
•ppari1e1 sempre migliore di quante siano state suggerite .. 

ilO'l'T&. Domando la parola per rispondere alla difficoltà 
'eb~ tiene fa\ta sull'oscillazione del corso della rendita. 

'Jti'la~ò· "Osservare chè in otto anni la sola differenza di mag­ 
gfG-t- lnteri!11se di t .. ,,,forse del' per cento ft"Va orni possi­ 
b!llll'al corso dei fondi pubblici a produrre scapito per que .. 
sii dep<>slli; e quindi il corso di mi parliamo ~desso è lanlo 
suscettibile di aumentare il tO come di d_il'ninuirlo, e que!lte 
eTen\ua.Utà possono compensarsi; mà intanto n maggior ·ln­ 
tetesae annuale accumulalo in otto anni presenta un tO 
e piàpef cento di di:fl'eren1a, e pare che queste siano garan­ 
zie sufficienti a tutte le oscillazioni che pos-~Dno octorrere. 

01 POLL01111:. Mi rincresce di Contraddire Ponotéfole 
senatore preopiaaote1 ma abbiamo del- fatt'i troppo recèliti 
eui non poHlamo perdere di mira, quando cioè a! comprava 
al H7 I J!, quindi al disotto di 90. 
In questo caso notÌ si fertebbe mai a "ompensar.De la dif­ 

ferenza. 
ttò cb·e è accaduto poò aecadere noveHamente; quindi io 

lro,erel difficoltà aomma ad aeceUare l'émendamento del 
senatore C.otta, e pr'eghereJ il Senato, ove Inclinasse a vo­ 
lerlo ammettere, di prima rl0111ndarlo alla Commissione onde 
ne studiasse ben bene I':' ·conseguente e ali iooonvenienti, 
poiehè il meglio tllaidar~ di un giorno la votazione della 
lesge che adol!are una proposta la quale polrebhe generare 
taconTeoieoti gra\'i e fune.ti. lo cr-èdo quindi che il Senato 
.posoa preoeludere dallo emellere per era Il suo voto, e meglio 
convenga rinviare l'articolo alla Cb111mtMlone. 

a.&CQ1JEHOtro. Messif!urs, j'appuie les observatiooS' qui 
viennent d1étre si sagen1ent préseutées par monsieur re !sé­ 
nateur Alfi.eri et par mon~ieur le sénateur Di PoUone. Lors­ 
qu'un remplaçant s'engage à acquitter pour autrui la delle 
dli servieé militaire, au moyen d'Une somme convenne (douze 
ou quim.t:ceet franco;; par e:xemp1e), H ne doit pa~ ètre ex·posé, 
cootre son gré, aox cbances de hausse ou de bah1set qai 
sont la <'lonséquence des oseillations de la Bourse; je dis 
roéme qu'il ne sera\t pa°' eouvenable de ''Y antoriser, quoi­ 
qU1i1 en exprimerait le désfr. Un riche capitaliste peut con~ 
rir ces cbauees, parcequ'elles n'atteigoent que son superftu; 
mais pour un remphlç~nt, toute diminotion de son capita} le 
frappe-rall s11r des ohjets de première néeessilé. J..e prix da 
remplacemenl en cédules serait nalurell~ment basé sur 'le 
couri; de Ja rente au moment de Pengagement1 et ce prt:r. ne 
serait probablement plus le 1néme, lorsqu' il faodrait réatiser 
la cédule à l'époque du coo~é. Ce serait un marché aléatoire 
con\re lequel !t'élèlent Jes plus graves n1otif:;. 

Le Gouvernemen& croit ntilt' ao 111air1Uen de fa dfsciplloe 
militaire de relirer le prix du remplacement et de Je faire 
fruetifier. li y est détero1iné pour al'oìr un r.auti-onnemenl, 
une garantie que le reu1plaçanf fera bien son seryice; il 
veut exer~er aussi en sa fa\'eor une prolection tufélaire, en 
lui conserfant ce capita• jusqu'·à la fin de son engagement; 
c3r c'est alors qn'il loi sera le plus nécessaire. Eh bien I je 
dis que le Gou"erneme~t se piace de son plein gré dans la 
condition d-'un e1npPunteur. li e!lt teno de restitner le capi­ 
tai i~tégral, sans augmentation, mais sans dimin1rlion. l!:nfln 
il doit aequitter _les intér~ts convenus·au n1omentdn confrat. 

On trou\'e des difficuHés dans l'emploi que le Gouverne­ 
ment pourra fai re d6 ce capitai; rnaii•ces obligations envers 
le re1nplaçant sont conslatées, et il faut absoluruent qu1il 
trouve, d,.ns le lrèsor de fEtat, les moyens d~y satisfaire .. 
La Caisse des dépots et consiRnatlons est indubitablement 
l'inslitotion I.a plus '.appropriée à ce genre de ser\'ice. Rien 
ne met obstacle à ce qu'on lasse, ponr cet objet, des modi .. 
fications à la loi sur la Caisse de depòt et qu'on détermlne 
qu'elle paiera le qnatrt. pour cent d"intérèt do capilal de 
cbaque re111placement, ce qui slmplifierait cette· com11tabi­ 
l1té. Dan! le prnjet'de loi sur les caisSes d'épargne, on adéjà 
proposé.des chanlol'.~UH•nts sur la Caisse des dépò1iJ; pourqaoi 
ne fetait-on pas Je méme, etT s'il est nCcessaire, un 11as de 
plus pour assurer l'exécution d'une mesure utile et l'acco~~ 
pliSl('ment d'un engagement de l'Elat. 

Par ces consìdéralions je ne puis approuver l'aiue'ndement 
de monsieur Je-sénateur Colla: je m'associe aux observations 
Ele messieurs les sénateurs Alfieri et Di Pollone et j'ai 1'.tion­ 
neur de- proposer un sous-amendement au projet de 11 Com­ 
mission, que je formiJleral de le maniere suivaote: 

• La rimanente so111ma è ritirata dal Go•eroo, e _collocata 
nella Cassa dei depo:>iti, il quale loro Uen conto delr inte~ 
resse al quattro per cenco, secondo le norme· d1t .stabllitsi 
col re1olamento accennato all'articolo i. · , 

· P•1t•1DENTW. tO prendo di nnO\'O la parola per pregare 
il Senato a· dare aiuto al presidente nel con·durre rego1af-­ 
mente •termine questa diàcu!lsione ... 

COl'.Iia, relatore. Io dlmanderei la parola sull'ordine della 
dist!ussione. 

PBll8lDENTll:. Ha la parola. 
eoLii&., i•eùilore. La Como1issione e unanime nel respin­ 

gere l'emendamento del senatore Cotta, perchè non crede as~ 
solutam~nte. tunine~sibile questo modo di\ lui indicato. 

PBE!ilD&llTlii. Nelle parole che f~rono da me pronun­ 
zia&e tin11ra, io wi &ooo astenuto dallo spiegare •Icona opi- 
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nìone sulla pTeferenza da darsi all'uno od all'altt o d<•i pro­ 
getti fatt], sia perché dovere del presidente & di non pren­ 
dere parte nella discussione, sia perehè in uua materia oome 
è 'questa, piena di d\fficoUà, nella quale uomini espertissimi 
in tal genere sono dtstst d'optnìene, il mio giudizio sarebbe. 
stato forse incompetente, Il mio intento si è~Ol'O. d' invitare 
il Senato a venire .ad una conclusione, ed a questa non può 
venirsi senza far precedere il paragrafo 5 dell'articolo che si 
vota, ai vari emendamenti. dirò meglio alle varie proposi ... , 
zìoni in questa discussione avvicendatesi. Io debbo invitare 
la Camera a considerare che io non ho sollo gli occhi che un 
solo lesto di progette di legge, io n_ou ho nelle mani alcun 
emendamento. La proposizione della Eommisalone., co.ae da 
prima dicevo, non è emendamento, è 11c1a propostelone au-. 
hordinata al case io cui il Senato rigetti il parag-rafo 3. 
,Adunque io propongo la vorestoue del paragrafo ò: chl 

vorrà o cedole o Cas5a di depositi obbligatoria volerà cuotro 
il paragrafo; chi rorrà riweUersi al suon giudizio del Go­ 
ve,rno voterà io favore; io non bo altro mezzo di condurse 
a termine questa votazione. 

lo mette pertanto ai_.voti il parasr.afo 5,, 
Chi l'a11prova V-OMlia levar.sL 
(No1n) app.ro.,lo.) 
or,. chi vuol proporre emendamenti li proponga, e la 

commìsetoee è anch'essa venuta nel caso da lei preveduto di 
far valere il suo. 

La proposizione della Commissione è cosi concepita: 
.• 11 .La rimanente somma è fatta passare nella Cassa dei de­ 
positi e dei prestiti, e frutta interesse a beneficio dell'assol­ 
dato io conformità della leg~e del t8 novembre t8DO: di 
quuti Interessi e dcl capitate è tenuto conto ali',assoJdato 
secondo le norme da stabilirsi col regotaruenro accennalo 
aH'articolo l .. • 
NL.,.1a. Douaaudo la parola. Mi pare che la- discussione 

che aveva preceduta non ci avesse eenueuo a Iali termini, 
che 01~.,;col voto che la Cawera ha dal.o. di.ce.simo di re­ 
sphl@er_.e ·••aolutamente un prtnetp!o. Noi trattavamo unica .. 
meese ~•l modo d'intendere questo eouocamento di fondi, 
perchè tutta la questione è ristretta a\l'impit'go dei fondi ed 
alla :eorrispoudeoza dell'interesse. JI ritnetlere in J.:ie.ua 
baJìa deJ Mio.isler.o il u1odo d' iu1piego e di retriho:iiooe di 
questi foodi -pat\'e a molli che fos~e eccessivo. e per coose· 
guenza vennero i v~ri partiti, ''ennero le varie (lroposte, 
proposte non ~ìà oppugnale, ma anzi secoudate io _gran 
parte dal Miuistero, il quale in sull'aprirsi di questa discu3· 
sione diehiata\'a <:be non gli tornava llradito di a\·ere il ma· 
ueggio di questi fondi. Sottentrarono quindi tre sistemi. Quc­ 
sU uano iu 'Sostanza: priwo, quello del co!locan1en.lo IH:lla 
Cai'lsadei depositi e dei presti li; !i.eco.udo, uu credilo sr-m11lice 
con retribuzione di.Jotereasi a carico delle fiu.,,n1c ; terzo, 
l'acquisto di ~dole-!ibl debit~ pubblico, da ese~uirsi dall'a­ 
spirante alla liberazione. Su queJli tre sistemi ora si aggira 
la discussione lu«a. Una cosa, che mi pare che convenga di 
mettere innanzi, fors'ancbe per ben chiarire l'esito di questi 
sii\e.mi da ,:entilarsi, si è che per la oalura propria di .qutid 
d.ebiLi presso il Governo, in qualunque ipole3i, saranno sem .. 
pre le ti.Danze, cbe, ricevendo da clii aspira ali• Hberai.ion& 
il fondo, dovranno dare questo fondo ed i l'elativi interessi 
all'assoldato. 
&ccu ciò ~he desidero che il Senato ,riter.ga beru•, perehè 

allora ml pare che sarà meno di'rtìcile ancl1e il combinare i 
dne si&temi~ quello del coHocame.nlo nella Cassa dei depositi, 
e qnello del .creù ito pr-esso le finanze. Se si trattasse. di una 
altra specie-di creùitu, vale a dire di quelli cbc vengono dai 

corpi murali ()da individui. allora io vedrei uua dilTere.uza 
notabile nel collocamento nella Cassa dci depositi, oppure 
nel deposito presso il Governo, percllè f'llora veramente Ja 
qualità dei titolari &arrbbe e.ambiata; n1a qui per qu~nlo 1i 
menano questi fondi nella Gassa dei prestilì e depositi, la 
qualità di titolari non rimane cawbi_ata, percbè appunio il 
presio maKgiore di questo sisten1a sia in ciò, che il Go .. 
verno, 1nediaQle la somma che gli viene erogata da ehi aspir• 
alla liberazione, ;ssume sopra di si! l'onore di d1eimpea;oaj'e 
poi con una retribuz.iooe i fondi da darsi all'assoldato. 
Ecco in che sta la principale economia,. J'otile1 secondo 

che crediamot di questa legge, vaie a dire che noi toglia_DJO 
l'incÒnteniente che v'~ nelle surro@:aziooi ordinarie, dove 
sta un contratto tra d.ue individui privati, eurrog:anle e •o~ .. 
rogato, e a mezzo sta il Governo che aon prende parte 18 
non come testimonio. Qui a IP in~ontro il Governo sj i'encle, 
diremo coli, iw?licatario della ~omma, s'obbliga:. di' esuner-afe 
l'uno_, e con q·n conlrattosuCcessivo.s'obb~iK• a retribuire l'altro 
nel senso ~cui s'è proposta Ja di~poslzione del!a le;rg:e. Or;a: 
dunque e•dovi sempre un solo debitore verso l'asisol_dl!iW, 
vale a direJe lìoan•e, non vedo poi gran difficollà Ira il (Are 
che questo deposJlo $i .. eguis•a nelle Casoe dei depoiill e del · 
prestiU, ovvero che S:i .porti in app_osila caiegoria nei bilanél 
questo debito del Governo verso Q:li ass.oldati. StaremO BCIXI ... 
pre negli stessi teru1inì di titolari. For~e per quella specie_ 
di separai.ione d,arnmioislra2ione.che v,è per la Cassa del 
depositi e dei prestiti sarebbe miglior partito d'af6dare.,qoe_· 
sti depoiiii'i a quella Cassa. ' 

Dovcnt!-0si poi modificare in parle le disposizioni 4eil'or_­ 
ganau1ento co.aHtutivo della Cassa dei censi e pres~itf~ 111f 
pare che converrebbe introdurre una speciale disposizione 
anche i~ guesl.a leg11e, e credo -che in ciò non vi sarebb_è 
veruna dirficoHà, percbè con Jegge s'abroga lesge; e quando 
si creda che io un 01u1:etto di lanta importanza qoale è j1 
presente, convenga anche di modificare io parte •olauaellte. 
accessoria ciò cbe è stabilito nella ler1te _della Cas1a · dtd ae ... < 
positi e dei prestiti, non s'andrà oltre i termini del di1cJ.eto~ 
Se poi il Gf>veroo si crederà non poter fare questo, ~ 1i fi .. 
CiJDO!'.Cesse debitore verso tutti questi_ assoldati e do,;·esse ·. 
creare una categoria sul bilancio, non mi pare nemmeno che 
vi potesse essere grande inconveniente, percbè non bisogna 
mai eh.e ci separia1110 dall' ilita che l'assoldalo sarà creditore 
verso il Governo, o che lo addivenga per mezzo della Cassa 
dci rlepo~ili .o per una cateMoria di bìlanciito. In sost.:nzal• 
re~pollfilabililà sarà la wtdesima, e la con labilità potrà~ 
anche 010U0- sio1ile in amen.due le ipotesi. · 

Pll~liillDEN'l'E. Il senatore Jacquemoud propone up 
emenda1u<~nto, il quale riproduce prcss'a poco l'emend.a• 
n1ento proposto dalla Co1n111issione. 

Esso è Così cooeepite: 
, La rimanenle somuia è ritirata dal Governo. e_ colloaèta 

n•lta CMsa dci depositi, il qual• loro lien éorilo deU' Inie· 
resse o.i quattro per cento, lecondo le norme da stabOirai 
col regolamento açcenrialo all'articolo primo. " . 

J)opo PosserVazione .fatta, specialmente dal senatore Al­ 
fieri, cbe il Governo poteva dare per termine deler~inato di 
restituzione lo spazio di anni 8 necessario per la ferma; il 
cenno falto quj del h per eento è Tirtualmenle compreso nel· 
cenno generale d1in!eressi che la Coni missione aveva fatto; 
Giaccbè se si riconosce che la durata della fi::rma debba 11,are 
norma al periodo di restituzione di queSla ·somma, chiara 
cosa è r.he, qualunque de-ilOSito si faccia a qaeslo titolr,, è on 
def1osilo il quale ha un termine dctcrm;ualo, eppereiò frolla 
il ri per ct!nlo. Ciò posto, io credo che non vi sia cbe nelle 
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P@role uno differeeza fra un emendamenlo e l'alito, ma che 
ao•taoJiatìneole sono d'accordG amenduè. 

Adesso iu farò anche osservare· alla Camera ciò che pOco 
prhna aveva solamente accennato. Siccome io prima diceTa 
di non ivere altro nelle mani che un testo di legge da met­ 
tete in Yotaiione, cosi ora posso dire d'avere solo l'emenda· 
mento della Commissione, col quale si confonde quello del 
senatore J"acqnemoud. Ciò noto, perehè alcuni hanno esser­ 
Yalo che l'emendamento del senatore Cotta, come più lon­ 
taoo dallo scopo della Jeige, doveva avere la priorità; ma 
q_ue1l1emeodamento non mi f11 punto presentalo. · 

Avviene molle létlle nelle prolungate di1cosslon\ che ai 
fa~no alcune osservazioni che non si conducono· poi alla ma· 
t·ij-tUà di una proposizione d'eme.odamenlo. 

·• '(O'M'll.. (S'al<a per parlare.) 
PBllHDllNTll. (Volgendosi a lui) Se però ella stima di 

aporre a vctaztoue il suo emendameuto, bencbè dissentilo 
unanimemente dalla Cemmlssìone, io attenderà t'b'èlla lo 
aerha accioccbè no• ml 11 opponaa dappoi che ffrecipilo 
la votazione. · 

C:iO'l'T.&. lo non bo ancora formolato il mio emendamento, 
peÌ'cbè aspeUava che eorgessere nuovi lumi nella dtseusslene, 
onde farlo colla maggior precisione possibile. 

Jotanlo io osserverò che l'emendamento del senatore 
Jaéquemoud non rimedia ~ 'due grandi iaeonvenientl. n 
primo della tenui là dell'Interesse che si corrisponderebbe 11- 
l'uaoldalo che sicuramente è mollo •1 disotto della raalone 
eowune e dell'fnteresse cbe fruttano I valori detto Staio; 
Il •e.condo è della grande •pesa cbe richiede ~· lstabilire 
ll!llf conlabllllà a claocua ••soldato a carico del Governo. Il 
~!ttl".Òf). dovrà tenere un conto d'interess1 colla Cassa dei 
deposllf, un conto con etasohedun assoldato, e fare la li­ 
q_oìdaziooe a ciascheduno: Ja Cassa dei depositi pei due 
priali mesi non corrisponde interessi 1 ba blsogn'o di UD altro 
"J.fle di diffidamenlo per rillrare le somme depo•llate; al­ 
rtneo~lro lutle queste eese, se non 1{ depongono le somme 
I Q.Òme dell'istesso assoldato, cadono a carico del,Goveroo, 
Oflf d4;ibba depositare a suo nome queste somme, e eorrìs­ 
pPqderile i frutti alP assol~alo; onde vi vorrebbero molte 
Wi:malU~ PI'' delermloare bene quale sia fa dec.orrenza del­ 
J>iljlei-et•~ della somma depositala, quale il diffidamento per 
piu·te dell'aa!loldato per poterla ritirare, atfinchè il Governo 
IÌOO peretta ri11leresse per dieci anni dalla Cassa di depo­ 
Sile>, ed abbia Ua corrisµonderlo per un anno atras!Joldalo; 
ed itiine linconveniente anche della contabilità di tener 
0~11.lo agli a.,oldali è già &tata falla presente dallo ste85o 
relatore della Commissione, il quale fo prioctplo 111 pronun­ 
ciava contrario a qoealo gen~re d'impie10 per le difficollà 
Che poteva preaentare. lo intanLo formolo li mio emenda­ 
oleoto in poehe_parole1 è poi lo farò passare. 

PBBIDD"ENTlili. Aspetto l'emendaBlento. 
C>OTTll.. (Dopo scrilto • lra•mmo l'emendamenlo) Ag­ 

a:h1ngerò oò' osserva1ione a quella già fatta al 1enatore 
~~çquemoud, ed è quesla: il prelodalo 1ignor senatore ba 
~'•che . neuuno poteYa essere obbligato a prendere suo 
m&~·_·tondi, \'oscUlaiione de\ coi corso poteva esporre ad 
una perdltit. Quando Il Governo fiH• che il prozio dell'assol­ 
damento mllÌlare farà un tanto di rendlls, è in facotià a lutti 
di servirsi di quel.· mtz.lO di surrogazione o di quell'altto che 
meglio. gli converrà: i·n conseguen1a no.i. è questione 1e si 
po111a obbligare, nè che 111 obblighi veruno~ suo malgrado, 
ma J'indh·iduo è sempre consenziente, quando si determini 
dl àdollare quel mezzo di sutropzione net limiU cbe sono 
propo8ti dal Governo. 

ç ..,., 
(_~ ; .. 

, Pn•••.,•NT.11. Ecco rem-endameoto dà me riChieato a 
senalÒre Colla : 

• Ottre1e due somme .. da erogarsi In coòtanti all'assoldato, 
il restante "imporlo del prezzo cui 1arl fissato l'assoldamento 
verrà ·corrisposti> fn una cedola del debito pubblico a nfor 

.• l~tegrale, cioè di Hre ~di rendi!• per 01101 100 di copilale 
per essere annoiate df mafle•erla per lutla la durala della 
ferma. 

• Gl•interetsi saranno Tersati dall' ammioisttaz(one del 
debito pubhlico alla Caa!a di risparmio a favore dell'astol­ 
riato che potrà disporne In quella proporzione che verrà ul. 
te'rior111ente determinata. lf 

Debbo cominciare per osservare cbe que!ta seconda parte 
dell'emendamento implica una questione, che finora non si 
iè: trattata, cioè di lasciare a mani dell'àssold11to uria pa-rte- di 
questi interessi, questione nella l:fUale la Commissione si è 
già spiegata in senso contrario; d'aUronde questa questione è 
prematura, e potrà ri1erbar11i a11•articolo seguente. 

In conseguenza ~o non po9so mettere in discussione che 
la prima parte... ' 

COTTA.. lo dico: In quella parie che verrà delermmala. 
••••IDIUWTll. La parte suppone nn tutto divitibile.' Ma 

qui la Commissione intende che si ritenga il fondo intero in 
cassa. Quindi io metto solameote io discussione la prima parte 
di questo emeodameoto; dimando prima 11e è ap~ggiato. 

(E appo11gtato.) · 
Lo pongo ai 1011. 
Chi approva ls ptlma parte di quest'emendamento oi voglia 

levare. 
(È rigettata.) 
Metto o•a ai voti la proposizione della Co!Dftllsoione aeeet­ 

lata dai minlslro della guerra. 
Dlll"•aa&••· E l'eu1endamento Jacqoemoud V 
•&•UDBllT8. Il sènatore laaquemoud par-& clrt!- abbia 

riconoscinCo l'identità di una .coll'altra propoala. 
.Jll.CQIJllBOIJD. Mon amendement •Joule au pro)el de la 

Cornmission la fixation de 1'inlérét an quatre pour eent, afio 
que les remplaç1nts 11chenl d'avance quel est le taux d'inlé· 
r'ét· 'dont le Goover!iement le or tiendra compte. 
P8R•IDBLIT•. Facci., osservare che quando nelPallra 

11rojlosta si dice: in conform ftà d1:lt'ullra legge dtl t8 d' HO• 
t'~mbre tS~O, e che in questa leKge è stabilito il' percento, 
tanto 'alé l'una come l'altra locuzione. · 

&LFlll:BI, Mi pare vi sia un'osservazione' da fare, ed è 
che l'emendamento del senatore .Jacqoemood non eoneflia 
l'interesse deg:li 111soldatl, eome egli Intende; percbè se à 
vero cbe (cosa non probabile} potrebbe es11ere diminuito t'lq .. 
te?'e11e ·che ai assegna nella Cassa dei depositi, è vero altresl 
che si pD8!1 avere liumenlo, il che è tanto più probabile. 

E quandD l'interease di cui si parla aH'~ticololfi della tene 
fosse portato a\ cinque, siccome qui s3rebbe 1labilito ehe.P'btt 
dovesse essere che del 4, l'emendamento non profillerebbe. 
Per conseMoenia1 a ehi vorrebbe ti signor Jacquemond farlo 
proftllare? 
CIBBll.Ba&. Aggiungerò alle oHenaziooi dell'ollOff'l'Ole 

aeRatore Aideri, che te l'emendamento del senatore lacqae­ 
dloud 6 conforme alla fe"e dei depositi e del -I e prestiti, 
allon è loulile; se fo15e Jifforme da quella legge, non ml 
parrebbe opporluno, trattandosi di una legge cbe riDetle un 
latt'altro dicastero, di alt~rare 1'economia di quella sulla 
Cassa del depositi. 
••H>Dll!OTE. (rolgendosl al senatore lacqtUmoud) 

lo chi"llO te fnlende di riferirai alla proposta della Com.U.­ 
aloae. 
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iil&CQIT.EllOllD. Puisqu'il résulle dea observations qui 
vìennent d'ètte faites que le! rempteçants n'ont pas a erain­ 
dre l'attocatlon d'un lntérét moindre do quatre pour cent 
de Ieur capitai, et que cet tntéeèt pourrait mème ètre porté 
au eìnq pour cent, aulvant les déterminanons de l'admtnt­ 
slration de la Calsse de dépòt, j'adhère aux ccnstdérations 
de monsieur le sénateur Alfieri. 

PBE81DE?\:TE. Mais il n'a proposé aucun amendement. 
a&.~Q1JE110110. Elles appuyaient celai de la Commissioa 

auquel [e dèclare me réunir. 
PB11:s10.:NTB. O'est ce qae [e demendaìs. 
Dopo queste spiegazioni, io porrò ai voti l'emendamento 

della Commissione. 
Chi approva l'emendamento della Commissione voglia sor- 

gere. 
{Il senato approva.) 
fonao ai voti l'ultimo paragrafo dell'articolo {20. 
Cb.i vi assente, voglia levarsi. 
(È approvato.) 
Pongo ai voli l'intero eeueoto ti.O. 
Chi lo approva, sorga. 
(È approvato.) 
•Art. fti (ii7). Gli asso)da:U anziani o 1·olontari poono 

ritirare il credito di cui nel precedente articolo t ::!O: 
e: t 0 Se, terminata la ferrna, conseguano l'assolutu congeda; 
• ?J.0 Se vengano giubilati, riforn•ati od ammessi a. servizio 

sedentario; 
• '3° Se siano promossi uffiiiali o guardarmi. 

• • la caso di morte il diritto di ritirare il eredito passa agli 
eredi. 

• Detto credito non può mai essere riBeosso, se non dopo 
due. anni dal fattone deposito. , 

(E approvato.) 
•Ari. IU {11 S). Per tutto il tempo in cui gli assoldati an­ 

ziani o rolontarì rimanessero in un carpo disciplinare, o 
scontassero la pena del carcere o della reclusione militare, 
11ammootare degr interessi è deroluto all'erario. 

e I dtsertoei ed i condannati a pena escludente da1\a milizia 
decadono da ogni diritto aJ credito reJali1•0 alla ferma in 
corso, il quale è parimente devoluto per intiero alPerario. • 

D..t.TA.. l.'article 122 prescrit que Jes assDl<lés et }es ré;is­ 
soldés qui sont envoèys dans un corp& discip1inaire, ou bien 
qui sont condamnés à Ja prisoo ou à Ja récJus,ion mililaire, 
aìent à perdre les intéréts de lenrs primes poor tout le 
tempa qu'il1 passent daui Jes dites positioos. CeJa ne me pa­ 
ra1t pas tolaiemenl juste, parce que l1bomme co1\damné à la 
prisoo ou I Ja réclusivn militaire peut l'avoir é!é pour une 
étourderie, une dispute; s'il l'est pour désertion1 Palioéa de 
l'arUcle prévoit ce eas et y pourvoit, il rne semble consé~ 
quemment qu'ìl aerait par trop &évère ùe retenìr les inté­ 
réts de la prime à celui qui aprè.i avoir accompJi &a puni­ 
Uon, relourne à 11oon corps terwiner le 1ervice entrepris. 
Remarquez .. Je bien : le tempi que le soldat passe a Ja 

cbatne mìlìtaìre ou dans \;;, prison ne lui est pas comptC pour 
son service1 .e-t si avant la peine il a servi 4 ans à son retour 
au ré~iment il complètera son engaij'.en1ent en servant encore 
pend.anl qua tre autres an11ées. Ccs motif~ me font croire que 
il serait peut· ètre convenable de n'opérer aucune retenue à 
un bomme qui, en défin\tive, a rée11ement {ait lout son ser .. 
viee. 

Il n'en est pas de méme, à 01es yeux, d11 soldat qui, par ses 
fau\es répélées ou par ses viees incorrigihles est condamné au 
corps frane. Là. il va terwinér son service. Ainsi s'il a fait 4 
an:; au ecirp;;, H eomplèlera son ~ervlce par quatre autres 
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annécs au corps discipfinaire, et il ne me parait pas conve­ 
nable que le Gouvernemeot Jui fasse payer la prime du ser­ 
vice au corps frane; aussi je propose que ceUe partfe de la 
prime lui soit reteaue, principal et intérèts, durant tout le 
temps qu0il séjournera dans '-es con1pagnies discipliaaìres. 

COLLA, relatore. Mi pare che le disposizioni dell'art.icolo 
siano pienamente nel !enso dell'onorevole preopinante, per .. 
cbè dice che • perderanno il diritto agli interessi per tutto 
il tempo in cui sono in luoga di puniiione, in carcere o aJJa 
redu'.!iinne militare ... • 

a.-.w&. Il dritto agli interessi r ... 
co:a.L.1., relatore ... e ritornando ritirano Pinleresse e il 

capitale ... 
e Per tutto il tempo in cui gli assoldati anziani e volontari 

rimanessero io un corpo· disciplinare o scontassero Ja r.ena 
del carcere o della reclusione militare, l'ammontare degli io .. 
teressi è devoluto all'erario. • 

Non potranno Mntlere gl' interessi per tutto il tempo che 
restano in un corpo di punizione. 

as.w.&.. Je puis m'ètre trompé; mes collègues me le di .. 
seut; rnai& à tout événement je persiste à croire que Pbomwe 
qui passe dans un corpi disciplinaire n'a poinl droit d'exiger 
la prime des services qu~il prète àans le corps frane, puis­ 
qu'il n'a pas justifié l'e!tpérance qu'on fondail sur sii conduite 
lors de sa réception en qualilé de volonlaìre a§goldé ou bìen 
dc réassoldé. 
PHE81DENTE. L'article Je dit précisément. 
B&."W&.. Je crains de ne m'étre pas clairement expliqoé, 

peut-ètre aussi suis-je dans l'erreur, et pour celaje m'abstiens 
relativement à l'ameodemeot proposé. 

•BEl!i'IDE!WTE. Se non si s0Ue11a altra questione, io porrò 
ai l'Oli l'arliculo 122. 

Chi l'approva, voglia levarsi. 
(Ì! approvalo.) 
•Art 1~3 (!!!).Indipendentemente dalle operazioni della 

leva, la libera'i..ione può essere ammessa l\tr disposizione del 
ministro deJla. guerr.a, mediante le con1lizioni e gli obbli&bi 
di cui nei precedenti articoli di quesla sezione. 11 

(E appro•alo.) 
• S•ZI••• lll. Delle surrogaiio11i. - Art. U4 (1~2.) L'in· 

scritto designato può surrogare prima di esilere &5.sentato o 
poslcriorn1eote all1a2sento. 

• La surrogazione ha Juogo nel primo cas9 ionanzi al Con­ 
siglio di leva, e nel secondo, davanti al Consiglio di ammini· 
stra1Jooe del corpo. 

• Colui che si presenta per essere surrogato, de'fe avere 
l'attitudine richiesta per l'arma alla quale appartiene il sur­ 
rugante. 

, La bcollà di surrogare posleriormeole all'assento può.,.. 
sere sospesa dal ministro della guerra per disposizione ae .. 
nerale. • 

(È approvato.) 
, Ari. !~~ (U5). La surrogazione si dice di fratello, al· 

lorcbè un frate.Ho è aoslituito ad un altro. 
11 Negli a.Itri casi Ja surro~azione si dice ordinaria, 11 

(È oppronlo.) 
•Art. U6 ( 124.) Non sono ammessi a surrogare: 
e t• Gli inscritti cbe it1corsero nelle disposi1,ioui peaali, di 

cui al titolo V; 
tt 2° I disertori, sebbene graziati; 
e S" I militari non graduati ascritti ad un corpo discipli­ 

nare. • 
(bpprovalo.) 
•Art. lt7 (li~, U6). Il surrogato ordinario deve: 
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• 1° Essere cittadina dello Stato; 
e '.!•Avere soddisfatto all'obbli~o della leva; 
• 5° Essere entrato nel jS0 anno d'età, e non avere com­ 

piulo il trentesuno ; 
• 4° Avere l'attitudine al servizio voluto dall'articolo 1'-'· 
" l'.)0 Non essere statu riformato nè io occasione di leva né 

al corpo; 
"6° Avere una statura non minore di un metro e 64 een- 

ti metri; 
il 7° NC>n essere ammoglìato nè vedovo con prole; 
.. 8° Presentare attestazioni di buona condotta ; 
a: 9" Produrre eslandio, se fu militare, il foglio di congedo 

ed il certificalo di buona condotta rila.9.cialo dal Consiglio di 
ammlniatraz.ione del corpo da. cuìIu congedato, e far risul­ 
tare che non ahhia ancora compiuto '3~ anni di età, che non 
siaaì'lottratto au'tnscrìstone, e che oon siasi fatto colpe~ole 
di renitenza o disereione ; 

• ro. Non essere stato escluso dall'assoldamento dopo di 
essere stato affidato. 

• L'attestazione di buona condotta debb'essere spedita dal 
sindaco del comune in cui il surrogato ha domicilio, ovvero 
da quelli dei vari comuni in cui abbia dimorato d1o1rante gli 
ultimi dodici mesi che hanno preceduto la surrogazione. • 

(È apprcvatc.] 
•Art. 128 1127). Gli atti di surrogazione si stipulano da· 

vanti all'intendente di provinù.a. :. 
(È approvato.) 
, Ari. l~9 (1~8). li surrogato ordinario non è ammesso 

all'assento se non versa la somma di lire tiO per fondo di 
massa nella tesoreria provinciale quando la surrogazione ba 
luogo innanzi al Con.siglio di leva, ovvero nella cassa d'am­ 
ministraaiune del corpa se dessa è faUa posteriormente al· 
l'assent'o dcl surrogante. • 

GltJLto. Non so se la mia assoluta ignoranza io fatto di 
leva mi faccia abbaglio, ma mi pare di scorgere una eontrad­ 
durone fra questo articolo e quello immedialamente prece .. 
dente. 
L'articolo t t8 ora votato statuisce ebe e gli atti di surro­ 

gazione si stipola no davanti l'Intendente della provincia,• e 
l'articolo susseguente dice che il surrogalo ordinario non è 
ammesso aJPassen!o se non versa la somma di Iìre .ttO per 
fondo di massa nella. tesoreria provinciale quando la aurro ... 
1azione ha luogo in11anzi al Consiglio d~ leva, ecc. 

C::OLLA, relalore. (fa!errompendo) Sono !lii aUi di surre- 
11azione che sì stipulano, e la aurroga1iooe Tiene poi aeeet .. 
tata dal Consiglio di leva. 
PB•••oEN'l'E. Tant'è che si dice ai sCìpulano; queste 

parole indicano una scrittura di eenreualcne. 
Gltrr.10. È vero, ma io aYeva appunto premesso che la 

mia ignoranza in fatto di leva poteva forse farmi abbaglio. 
ent:.s102N:TE. Pongo ai vett l'articolo 119. Chi l'appr6'fa 

1orga. 
(li Senato approva.) 
, Art. 150 (!~9). lf surro1:ato ordinario amme5&o da un 

Consi~lio di leva, che nei lre mesi posteriori al suo arrivo 
seuo le armi sia dal comandante del corpo eteoncsetutc af~ 
felto da qualche tisica imperfezione od inrermità preesistenti 
alJ'iacorporazione, debb'es1ere sottoposto a raaaegna di ri· 

forma dal Consiglio di leva della provincia In cui il corpo è 
stanziato. 

• Qualora il oorrogato venila dal Con•igllo riconosciuto 
inabile al senizio è immaolloeote provveduto di congedo di 
riforma. • 

(E approvato.) 
•Art Ut (t30). L• ferma del surrogalo ordin1rlo è sem­ 

pre per iutiero quella stabilita dalla legge, qualunque sia il 
sertìzio igià prestato dal surrogante. • 

(È approvato.) 
•Ari. IH {13t). Se il surro,ato ordinario si rende colpe­ 

vole di diserzione, il surrogante è tenuto a compiere la ferma 
del surrogato, a meno che entri· sei Blesi dal dl della no­ 
tifica.tagli diserlione pa11:hi all'erario uoa quota del premio 
stabililo per la liberazione corrispondente alla pal"te della 
ferma che rimane a decorrere. 

Nel computo del oenlsio prestato dal surrogalo resosi di­ 
serlCJre non sono calcolali cbe &li anni iutieri.• 

(È approvato.) 
• Ari. 133 (13~). Effellaato il pagamento di cui al prece­ 

dente articolo 13!1 il sorroiante è definllivamenle sciolt9 da 
ogni obbligo di serviiie militare, e cessa verso di lui oroi di· 
ritto del surrogato, il quale qualora sia arrestato o si pre· 
senti volontariameole, è rìasaeotafe per conto proprie.' 

(È approvalo.) 
•Art. 13~ (133). li 1urrogalo di fratello deve: 
• t • Eisere idoneo al servizio militare i 
11 '-0 Riuoìre le condizioni volute dai numeri t, 6, 1 e 8 

dell'articolo t S7; e se fu militare, soddisfare al prescriUo 
nel numero g dello stesso articolo; 

, 3° Avere compiuto il t8 .. anno d'età, e non ollrepauare 
quella che è prescritta per le surroga1ioni ordinarie; 

• IJ0 Provare di avere soddisfatto all1obbli110 della leva, e 
quando per età non vi sia stato aocora I01i1&elto1 produrre 
Patto autentico dì nascila. 11 

(È approvalo.) 
•Art. 15~ (134). Nef caso prevedu!o dal numero 4 del 

precedente articolo U' il fratello aurrogaote rappresenta Il 
fra&ello surro111to nella leva della sua elasse, tanto pei diritti 
quaolo per le obbligHionl. • 
(È approvalo.) 
• Ari. U& (156). Nelle sorrogHionl di fratello è tenuto ia 

conto del surrogalo il seryizio prestato dal surrogao\e, • 
(È approvato.) 
•Art. 157 (U6). Le surrog11ioo! sia ordinarie, •la di fra· 

tello, sono dichiarate oulJe: 
e t • Quaodo il surrogato non si pre1enU all'assento ; 
, !:0 Quando e.i:li sia riformato nei tre mesi succeasiTi al­ 

l'asseotG per infermità preeaistenti; 
• 3• Quando la serro1aziooe abbia atuto luo10 in cootrav­ 

veniione a qualche disposi1iooe della ler1e. 
Nei casi sovraespre11i, il &urrou;ante deve, nel termine che 

icU lerrà 6.asalo1 o presentare 011altro1urro1ato1 od assumere 
personalmente il servizio. » 
Chi approva l'articolo 157 ed ultimo della sesiooe sorga. 
(E approvalo.) 
La discussione è rimandata a domani. 
La 1edota è levala alle ore ti. 


